
                                                                  

acconta scherzando Sara Aprile, 
veterinaria a Bosco Tre Case,  

in provincia di Napoli: «A un certo punto 
ho deciso di “comprare un bambino”  
per tenere compagnia a Gennarino.  
E così è nato Thomas». Gennarino  
è il suo magnifico gatto. Sembra di razza 
maine coon, e invece è un trovatello, 
anche se gigantesco: raggiunge i dieci 
chili, li pesava già all’arrivo del bebè. 
Ma la dottoressa Aprile non si è mai 
preoccupata del fatto che potesse 
soffocare il neonato nella culla. «È una 
leggenda molto diffusa, che raccontava 
anche mia nonna: il gatto va sul bambino 
e gli “ruba il fiato” dalla bocca». Una 
vecchia storia che serviva in realtà  
a giustificare i diffusi infanticidi, 
addossandone la colpa a un animale 
su cui gravano molte superstizioni. «Non 
ho mai temuto che Gennarino potesse 
fare del male a mio figlio», precisa Sara. 
«Ovviamente i primi tempi non li ho 
mai lasciati insieme da soli. Ma avrei 
fatto lo stesso anche se avessi avuto un 
altro bambino! Non l’avrei lasciato 
insieme al neonato senza il mio controllo». 
Poi, in generale, la veterinaria ha seguito 
normali criteri di igiene e buon senso. Per 
esempio ha evitato che il gatto leccasse 

i biberon appena lavati, come pure che si 
buttasse dall’alto sulla carrozzina. E dal 
punto di vista psicologico, come ha 
affrontato la possibile gelosia di 
Gennarino verso il nuovo arrivato? 
«L’indicazione fondamentale», spiega la 
veterinaria, «è di non isolare mai il gatto. 
Questo è l’errore più grave e comune. 
Ci sono persone che appena arriva un 
bambino escludono il micio, fisicamente o 
psicologicamente, dalla vita familiare. Così 
l’animale percepisce il nuovo arrivato 
come un nemico. Gennarino, invece, ha 
dormito sulla mia pancia durante la 
gravidanza ed è stato coinvolto nelle 
attività di preparazione della stanza per 
Thomas e poi nelle sue cure. Ha 
partecipato, per esempio, al cambio dei 
pannolini e al bagnetto». E il piccolo 
umano, come si comporta? «Il bambino va 
educato a rispettare il gatto», conclude 
Sara Aprile, «non si deve lasciare l’animale 
in sua balìa. Al bambino bisogna 
insegnare i giusti comportamenti. Per 
esempio, non svegliare il micio quando 
dorme, non disturbarlo quando mangia, 
non trattenerlo a forza. Il concetto che 
deve passare è che il gatto è una creatura 
sensibile e intelligente, non un giocattolo. 
È come un fratello, ma di un’altra specie».

Quando arriva un bebè, se volete che il vostro gatto non lo percepisca 
come un nemico, non isolatelo. E al bambino insegnate il rispetto

Un fratello... di un’altra specie

animali a cura di anna Mannucci

idee regalo per “loro”

L’attrezzo per fare ginnastica
Per non far impigrire il vostro cane 
potete proporgli questa “Bascula 
Agility Dog”: si terrà in forma e 
imparerà a mantenere l’equilibrio. 
Lunga circa 3 metri, costa 119 euro. 

La telecamera spia
Cosa fa il nostro 
micio quando  
non ci siamo? Ce lo 
dice la telecamera 
“Eyenimal”. Piccola  
e leggerissima (pesa 
solo 35 grammi),  
è utile soprattutto  

se si hanno gatti che possono uscire su 
un tetto o in giardino. Costa 129 euro.

La cuccia è mobile
Il cane seguirebbe il padrone ovunque, 
ma in certi casi non ce la fa. 
Per ovviare all’inconveniente, ecco il 
rimorchio “Doggy Liner de Luxe”, con 
finestra parasole. Prezzo, 199 euro. 

Per i tanti gatti a cui piace pescare, 
il gioco adatto è  “Kitty Lake”. Stimola il 
felino sia mentalmente che fisicamente. 
Le prede possono essere sostituite con 
oggetti sempre diversi. Costa 24,99 euro.

Cosa regalare al vostro pet per Natale? 
Ecco quattro idee suggerite dal sito 
Internet www.zooplus.it, negozio online 
specializzato in ogni tipo di prodotto 
per animali, dagli alimenti agli 
accessori. Le spese di spedizione sono 
gratuite per ordini superiori a 29 euro.

La piscina per gatti 
pescatori
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